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LAGUNE E
STAGNI COSTIERI

Elevato livello di specie

Varietà ambientale

Modeste profondità

Salinità variabile

Fondali fangosi

LE ZONE UMIDE



Cosa si
intende
per zone
umide Le paludi e gli acquitrini, le torbiere, i

bacini naturali o artificiali, permanenti
o temporanei, con acqua stagnante o
corrente, dolce, salmastra o salata, ivi
comprese le distese di acqua marina, la
cui profondità, durante la bassa marea,
non superi i sei metri.



ECOSISTEMI
LAGUNARI E QUADRO

NORMATIVO



Sono sistemi sensibili a diversi
disturbi di origine antropica.
Costituiscono aree di grande

interesse nazionale ed internazionale
per la conservazione della

biodiversità e sono spesso protette
da norme internazionali e

comunitarie.

ECOSISTEMI

LAGUNARI  E

QUADRO

NORMATIVO



CONVENZIONE  DI  RAMSAR  (1971 )

accordo globale tra governi finalizzato alla tutela di ecosistemi

naturali. Il suo scopo è quello di tutelare le zone umide, che

rappresentano l’habitat naturale primario degli uccelli acquatici.

DIRETTIVA  2009 /147 /CE  "UCCELLI "

concernente la conservazione degli uccelli selvatici, si integra

all'interno delle disposizioni della Direttiva Habitat

DIRETTIVA  “HABITAT ”  (DIR .  92 /43 /CEE )

per la salvaguardia della biodiversità mediante la conservazione

degli habitat naturali, della flora e della fauna selvatiche, tenendo

conto delle esigenze economiche e sociali delle popolazioni.

QUALI
SONO

QUESTE
NORME?



Le aree SIC e ZPS
compongono la
Rete Natura

2000

Le  ZPS  f i na l i z za te  a l  manten imento  ed  a l l a

s i s temaz ione  d i  i done i  hab i ta t  per  l a

conse rvaz ione  e  ges t ione  de l le

popo laz ion i  d i  ucce l l i  se lva t i c i  migra to r i .

I  SIC  sono  s i t i  s t ra teg ic i  per  l a  tu te la  di

hab i ta t  di  impor tanza  europea ,  c ioè  queg l i

hab i ta t  natu ra l i  e  semi -natu ra l i  che

r i sch iano  di  scompar i re  o  che  sono  l ega t i

ad  an ima l i  o  vegeta l i  minacc ia te  da

es t inz ione .  Success ivamente  des ignat i

come  Zone  Spec ia l i  di  Conservaz ione

(ZSC )

In queste aree le attività umane NON
sono escluse, si intende garantire la

protezione della natura tenendo
conto delle esigenze economiche,
sociali e culturali con una gestione

sostenibile 



Le zone umide
in Sardegna

LAGUNE  E  STAGNI  COSTIER I

HANNO  UNO  ELEVATISS IMO

VALORE  NATURALIST ICO  E

SONO  TRA  I  PIÙ  ESTESI

D ’EUROPA.

SARDEGNA



La gran parte degli ambienti umidi sono

localizzati nel golfo di Oristano, nel golfo

di Palmas e nel golfo di Cagliari, zone

coincidenti con ampie depressioni

originate dalle modificazioni e movimenti

della crosta terrestre.

Le zone
umide in

Sardegna



Stagno di Cabras

COMUNE: Cabras, Riola Sardo

SUPERFICIE: 2230 Ha

PROPRIETÀ: Concessionario -

Nuovo Consorzio Cooperative

Pontis

Mugilidi

anguille

spigole

orate

Sito RAMSAR

ZPS ITB034008 - SIC

ITB030036 Oasi di protezione

faunistica e di cattura

I N F O R M A Z I O N I
G E N E R A L I

P R I N C I P A L I
S P E C I E  I T T I C H E

C L A S S I F I C A Z I O N
E  A M B I E N T A L E



Alimentato da alcuni corsi d’acqua

dolce, il più importante è il Rio Mare ‘e

Foghe. Salinità variabile. I fondali sono

prevalentemente fangosi, con un

elevato contenuto di argilla e limo, la

granulometria dei sedimenti è

generalmente fine.

È  LO  STAGNO  PIÙ

ESTESO  DELLA

SARDEGNA



Le fonti di sostanza organica nei

sedimenti possono essere correlate ad

una elevata produzione primaria lungo la

colonna d’acqua (circa 40 μg l-1 di

clorofilla a in inverno) e ad un ingresso

dai principali affluenti (Riu Mare Foghe e

Riu Tanui) (Magni et al. 2008).

Durante la stagione estiva in prossimità

del fondale sono possibili condizioni

anossiche. Questa situazione può

portare ad eventi distrofici come quello

avvenuto nel 1999. Le principali cause di

questi eventi sono l’eutrofizzazione, e

l’eccessivo arricchimento della

componente organica nei sedimenti

(Magni et al. 2008).
È  LO  STAGNO  PIÙ

ESTESO  DELLA

SARDEGNA



CONTRIBUIRE  A  SALVAGUARDARE  LA

BIODIVERSITÀ

conservazione degli habitat naturali, nonché della flora e della fauna

selvatiche;

ADOTTARE  MISURE  DI  GESTIONE

intese ad assicurare il mantenimento o il ripristino, in uno stato di

conservazione soddisfacente, degli habitat naturali e delle specie di

fauna e di flora di interesse comunitario;

ESIGENZE  ECONOMICHE

tenere conto delle esigenze economiche, sociali e culturali, nonchè

delle particolarità regionali e locali;

IMPORTANZA
DELLO

STAGNO DI
CABRAS IN
BASE ALLA
DIRETTIVA
“HABITAT”

RETE  ECOLOGICA  EUROPEA  

costituire una rete ecologica europea coerente di zone speciali di

conservazione (ZSC), denominata “Natura 2000”.



Le pressioni
che agiscono
sulla comunità

ittica

ALTERAZIONE  DEL  REGIME

IDROLOGICO

derivazioni delle acque a scopo

idroelettrico, irriguo o per altri usi

ALTERAZIONE  CHIMICA

DELLE  ACQUE

scarichi fognari -  agricoltura

CONDIZ IONI  MORFOLOGICHE

artificializzazione e banalizzazione degli

alvei, interruzione della continuità

longitudinale



LE MINACCE PER LA
TUTELA DELLE
ZONE UMIDE

TUTELA  DEGLI  ECOSISTEMI

Minacce



Analisi
delle minacce quant i f i ca re  e  compara re  l e

minacce

definire un ordine di priorità al fine di avviare

specifiche misure di conservazione

f a re  i l  punto  de l le  prob lemat iche

present i  i n  un ‘area  umida

individuare e classificare in modo

standardizzato, e gerarchico le minacce alla

biodiversità locale

moni to ra re  ne l  tempo  l e  minacce



PERDITA  DI  BIODIVERSITÀ

Causata da alterazione dell'ambiente naturale

INQUINAMENTO  DELLE  ACQUE

Dovuto a fiumi o canali che scaricano sostanze

inquinanti prodotte da agricoltura, da

insediamenti urbani e attività industriali.

INSUFF IC IENTE  L IVELLO  IDR ICO

riguarda il deflusso o i livelli idrici, che spesso non

sono sufficienti a garantire il buon funzionamento

degli ecosistemi

LE
PRINCIPALI

MINACCE

ALTERAZIONI  MORFOLOGICHE

Dovute all’esecuzione di lavori come scavi,

movimenti di fanghi, costruzione di canali, ecc.



Definizione di
sviluppo

sostenibile

Rapporto Brudtland- Commissione ONU per

l’ambiente e lo sviluppo (1987)

“il grado di soddisfazione dei 
 bisogni delle generazioni attuali

senza compromettere
quelli delle generazioni future”

Lo scopo era quello di realizzare un

approccio globale alle problematiche

ambientali ma non solo, anche agli

aspetti umani e sociali, intesi come il

miglioramento della qualità della vita. 



La sostenibilità
implica la
produzione

simultanea di
tre valori

LA  SOSTENIB IL ITÀ  AMBIENTALE

LA  SOSTENIB IL ITÀ  ECONOMICA

LA  SOSTENIB IL ITÀ  SOCIALE



S
o
s
te

n
ib
il
it
à

LA  SOSTENIB IL ITÀ  AMBIENTALE

è qualsiasi azione destinata a mantenere le condizioni energetiche,

informazionali e fisico-chimiche, che reggono tutti gli esseri viventi,

specialmente la terra, la comunità e la vita umana, tenendo presenti la

loro continuità” (Boff L., 2012)

LA  SOSTENIB IL ITÀ  ECONOMICA

è la capacità di un sistema di offrire condizioni favorevoli per la

collettività, tra cui la creazione di posti di lavoro e la garanzia di un equo

reddito (Olivotto L., 2016).

LA  SOSTENIB IL ITÀ  SOCIALE

sociale è la capacità di garantire condizioni di benessere umano

(sicurezza, salute, istruzione) equamente distribuito nella società.



Lo sviluppo sostenibile nel  
settore ittico

“mantenere  i na l te ra te  tu t te  que l le  funz ion i

ambienta l i  che ,  a  l o ro  vo l ta  cont r ibu i scono  a l

benesse re  umano  e  ass icurano  l a

sopravv ivenza  de l l ’a t t i v i tà  garantendo  l a

sa lu te  deg l i  ecos i s temi  i n te ressa t i ”

(Rappor to  Bur t land )

“ass icura re  che  l e  capac i tà  produt t i ve  e  l a

b iod ive rs i tà  deg l i  ecos i s temi  s iano

mantenute  a  un  l i ve l lo  e leva to  e  non  s iano

sacr i f i ca te  i n  f avore  di  i n te ress i  di  breve

te rmine ”  (Caste l l in i  et  Al .  2007 ) .

SETTORE

ITTICO



Settore che
presuppone, l’utilizzo

di un approccio
integrato che
comprende il

perseguimento
simultaneo di

obiettivi:

economica
gestione della filiera produttiva delle aree di pesca 

ambienta le
tutela degli stock e della biodiversità attraverso una

maggiore consapevolezza degli elementi del settore marino

e dei problemi derivanti dalle attività antropiche

soc ia le
benessere collettivo, accesso alle risorse e creazione di

posti di lavoro

i s t i tuz iona le
miglioramento di capacità finanziarie, amministrative e

organizzative



Le tendenze dei
consumatori

provenienza e qualità

azioni di marketing

abitudini alimentari

dieta e salute



Produzione di prodotti “Green” realizzati con

processi biologici o confezionati in materiali

riciclabili o con materiali ecologici.

LE TENDENZE DEI
CONSUMATORI

Provenienza dei prodotti 

Km 0

tipologia di pesca o allevamento

Sensibilizzare il consumatore sull’importanza

di una pesca sostenibile 

consumo di specie meno conosciute e

rigettate in mare. 



Stock sovrasfruttato: (situazione di

”overfishing”) si ha quando in seguito

ad un aumento dello sforzo di pesca

non corrisponde un incremento dei

rendimenti di pesca.

Sovrasfruttamento degli stock



Tre tipi di
sovrasfruttamento

di uno stock

eccess iva  press ione  di  pesca  su i

r ip rodut to r i

Ca t tu re  preva len temente  a  car ico

d i  s tad i  giovan i l i

sov ras f ru t tamento  de l l ’ecos i s tema

con  cambiament i  ne l la  s t ru t tu ra

de l  popo lamento  i t t i co



Turismo
sostenibile

Et ico  ne l  r i spe t to  de l le  popo laz ion i

loca l i  e  de l la  cu l tu ra

non distrugge, ma costruisce

eco log ico ,  educat ivo  e  sopra t tu t to

e t ico

Etico nel rapporto con l’ambiente

Necess i tà  di  dive rs i f i caz ione

r i spe t to  a l le  t rad i z iona l i  a t t i v i tà  di

pesca



«Il turismo responsabile è il turismo attuato secondo

principi di giustizia sociale ed economica e nel pieno

rispetto dell’ambiente e delle culture. Il turismo

responsabile riconosce la centralità della comunità

locale ospitante e il suo diritto ad essere protagonista

nello sviluppo turistico sostenibile e socialmente

responsabile del proprio territorio. 

Opera favorendo la positiva interazione tra industria del

turismo, comunità locali e viaggiatori » 

(AITR Associazione Italiana Turismo Responsabile)



Turismo legato
alla pesca 

EDUCAZIONE  AMBIENTALE

progetti legati al turismo culturale e storico, cultura

marinara e dei luoghi e dei mestieri della pesca

tradizionale

CORSI  DI  FORMAZIONE  PER  I

PESCATORI  E  GLI  ITT ICOLTORI

promuovere informazioni sulla biologia marina

COLLABORAZIONE  TRA  OPERATORI  DEL

TURISMO  E  PESCATORI  ALLO  SCOPO  DI

MASSIMIZZARE  LE  POTENZIAL ITÀ

DEL  TURISMO  LEGATO  ALLA  PESCA

promuovere forme di esperienze di " vacanza attiva" -

pescaturismo



Grazie per

l'attenzione!


